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VEGLIA DI PASQUA 

 
30 marzo 2013 

 
Nella ricchezza di segni che animano la Veglia di Pasqua ce n’è uno molto 
suggestivo; ed è il passaggio graduale dalle tenebre alla luce. 
Da quel momento la liturgia si fa festa, luce, resurrezione. 
Se la Chiesa ci fa fare questa esperienza, se ci invita a vivere illuminati dalla luce, se 
vuole che si tocchi con mano il clima della festa, se ci chiede di cantare il gioioso 
“Alleluja” per la Resurrezione di Cristo – non lo fa per farci dimenticare le tenebre 
che forse anche stasera ci portiamo dentro o abbiamo lasciato a casa; non lo fa perché 
per un giorno possiamo dimenticare quelli che non hanno motivi per far festa; non lo 
fa per farci girare alla larga dal dolore che segna persone e famiglie per la morte 
inspiegabile di un proprio figlio o di un amico. 
No, non lo fa per questo! La liturgia non è un diversivo e tanto meno può esserlo la 
Veglia di Pasqua. 
L’invito a farci raggiungere dalla luce, oggi; l’invito a vivere la festa ed a sentirci 
chiamati alla vita grazie al ribaltamento di quella pietra rotolata dall’imboccatura del 
sepolcro – (tutto questo) viene dato da Cristo e dalla Chiesa a noi, questa notte, per 
trasformare la nostra vita in un cammino consapevole fatto con Gesù Risorto nella 
Chiesa.  
Gesù Risorto si affianca a ognuno di noi e ci chiede di proseguire il nostro cammino 
portandoci dentro il desiderio e l'impegno di non lasciar prosperare le tenebre.  
Gesù Risorto si affianca a ognuno di noi e ci chiede di farci compagni di strada di 
quanti hanno pochi motivi per gioire a causa di sofferenze fisiche o esistenziali.  
Gesù Risorto si affianca a ognuno di noi e ci chiede di aprire il nostro cuore alla luce 
che Lui solo può donarci per essere a nostra volta luce per tanti, soprattutto giovani, 
che brancolano nel buio e fanno fatica ad abbandonare posizioni rinunciatarie e di 
retroguardia. 
A noi che accogliamo l'annunzio del Signore Risorto, Gesù stesso chiede di essere 
luminosi, è vero! 
Ma è Gesù stesso a mettere dentro di noi l’esigenza di chiederci: perché tante tenebre 
opprimono il cuore di tanti ragazzi fino a suggerire loro di togliersi la vita o di 
barattarla con l’alcol o con la droga? Sono tanti, credetemi! E sono tante le famiglie e 
le relazioni distrutte per questo.  
Gesù Risorto ci vuole vivi ed entusiasti! 
Ma è Lui stesso a mettere dentro di noi l’esigenza di chiederci: perché tanto 
appiattimento dentro e fuori la Chiesa? 
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Gesù Risorto ci vuole attenti ai bisogni degli ultimi! 
Ma è Lui stesso a mettere dentro di noi l’esigenza di chiederci: perché tanta 
indifferenza, tanto tornaconto e tanta arroganza? 
 Insomma, ribaltando quella pietra e uscendo dal sepolcro, Gesù ci invita a non 
arrenderci. Ci aiuta a trasformarci in uomini che si interrogano dinanzi alle storture 
della vita e trovano in Lui Risorto la forza e le motivazioni per spendersi e per 
spandere quella luce che è sempre più rara; e  trovano in Lui Risorto la forza e le 
motivazioni per contagiare con gesti concreti quella speranza che abita sempre di 
meno i nostri progetti. 
E tutto questo nella consapevolezza che Gesù Risorto - ed il cristiano che crede nella 
Resurrezione -  non temono la morte ma la vita squallida, priva di senso e povera di 
speranza. 
A noi, stanotte, è stato dato questo annuncio straordinario: “Gesù è vivo!”.  È qui la 
scommessa della nostra fede:  
sentire Gesù in mezzo e vicino a noi realmente e, grazie a Lui e sostenuti da Lui, fare 
cose che meritano di non morire e dire parole che donano speranza, quella vera. 
 

 d. Nunzio 
 


